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La manovra finanziaria del governo Ciampi 
congelerà nel 1994 gli effetti economici 
dei nuovi contratti per il pubblico impiego 
Tagli anche alle pensioni di anzianità 

Nel prossimo anno pagheremo ancora 
i ticket sulle ricette e le 85 mila lire? 
Il ministro smentisce, scontro nell'esecutivo 
Ci sarà lo «sconto» fiscale sulle abitazioni 

Per gli statali niente aumenti nel '94 
Braccio di ferro su sanità e pensioni, sgravi sulla prima casa 
Statali sempre più nel minno della manovra- il nn-
novo dei contratti ci sarà, ma gli effetti finanziari ver
ranno «congelati». In pratica, niente aumenti. E sem
pre per i dipendenti pubblici è in amvo una misura 
per scoraggiare fortemente i pensionamenti antici
pati. Nonostante le promesse del ministro Garava-
glia, forse nel prossimo anno ripagheremo le 85miìa 
lire per la sanità. Sgravi sulla prima casa. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. È alle strette (inali 
la definizione della manovra fi-
nan?iana da 31 mila miliardi, 
che verrà varata giovedì prossi
mo Per Ciampi e 1 suoi ministn 
si annuncia la classica marato
na delle grandi occasioni in 
mattinata l'incontro con i sin
dacati, cui verrà illustrata la Fi-
nanziana '94, poi nel pomerig
gio il Consiglio che avrà il com
pito di aprovarla in forma uffi
ciale • -

E proprio ieri i tre segretan 
di Cgil, Cisl e Uil hanno scritto 
a Ciampi, chiedendo una ma
novra che affronti l'emergen-
za-lavoro, anche attraverso il 
potenziamento dei contratti di 
solidanetà (dunque nduzionl 
d'orano) e, la creazione di un 
fondo per l'occupazione tra

mile la vendita del patnmomo 
immobiliare pubblico, da con
vertire in speciali titoli di Stato 

Ma i sindacati dovranno an
che fare i conti con una sene di 
provvedimenti che - se non 
proprio da lacrime e sangue -
si annunciano all'insegna del 
rigore, soprattutto sul fronte 
dei tagli alla spesa pubblica 
Ecco le maggion ipotesi allo 
studio. 
Statali. La Finanziano pic
chieri duro sul pubblico im
piego i contratti si faranno, ma 
per il prossimo anno verranno 
congelati i loro effetti finanzia
ri Dunque, niente aumenti 
Dovrebbe essere questa la mi
sura pnncipale per rcpenre 
quei 4-5mila miliardi di nspar-
mi che mancano ancora ai-

Piero Barocci e Sabino Cassese 

l'appello Ma già il suo annun
cio scatena i sindacati «Se cosi 
fosse sarebbe un'operazione 
devastante contro il pubblico 
Impiego e contro l'accordo del 
3 luglio, vorrebbe dire che 
questo governo è intenzionato 
a seguire la stessa strada di 

quello precedente», tuona 
Paolo Nerozzi della Cgil-fun-
zione pubblica Tra l'altro, il 
blocco degli aumenti dovreb
be aggiungersi alla limitazione 
della contrattazione decentra
ta ali introduzione della cassa 
integrazione, alla mobilità e al

la «cacciata» di 130mila precari 
dalla pubblica amministrazio
ne 
Pensioni. Si annunciano mi
sure shock, insomma Ma non 
e detto che sia finita qui Per gli 
statali arriverà anche un disin
centivo al pensionamento an-

mmsmmmBBsmsam «Occorre rivedere la riforma fiscale del 73» 

Pedone: «Tasse e Bot anche ai comuni 
nella nuova distribuzione delle entrate» 
Se lo Stato trasferiscefunzioni agli enti locali, deve 
nconoscere loro anche la possibilità di reperire le n-
sorse necessarie attraverso l'autonomia impositiva e 
1 J facoltà di emettere titoli di credito. Questa è una 
delle proposte di Antonio Pedone per la riforma del 
fisco, che comprende una diversa nozione di reddi
to. Intanto, spostare gradualmente parte delle tasse 
dalla produzione ai consumi e alla ricchezza. 

RAULWrTTCNBERO 

••POMA. «Se lo Slato trasfe
risce funzioni agli enti locali, 
deve anche accrescere il loro 
potere di raccogliere le neces-
sane risorse, tanto più che la 
domanda di servizi da parte 
dei cittadini - in termini di qua
lità e di quantità - aumenta di 
giorno in giorno». È l'imperati
vo posto da Antonio Pedone, 
che divide il suo tempo fra la 
cattedra di Scienza delle Fi
nanze nella Facoltà di Econo
mia e Commercio della Sa
pienza di Roma, e la presiden
za del Crediop, l'istituto di fi
nanziamento delle opere pub
bliche Ner dibattito iniziato su ' 
l'Unità con un articolo del mi
nistro delle Finanze Franco 
Gallo, al processor Pedone pre- * 
me raccomandare una riforma 

della nforma fiscale varata 
ventanni or sono Ma non 
sfugge ai problemi posti dal
l'attuale congiuntura negativa 

Professore, come osare la 
leva Bacale In una fase che 
coniuga la recessione e un 
ingente debito pubblico? 

- Sarebbe utile una diversa di
stribuzione del carico tributa
no senza aumentarlo: anzi, la 
pressione fiscale andrebbe ri
dotta Si potrebbe accrescerne 
il peso, limitatamente e con 

. gradualità, sui consumi e sulla 
ricchezza, cercando di ndurre 

" quello sui redditi da lavoro di
pendente e da impresa La gra
dualità e la cautela sono d'ob
bligo, perché con spostamenti 
forti e improvvisi non si ottiene 

nulla, tranne il caos A brevissi
mo termine, mi sembra oppor
tuna la nduzione della percen
tuale dell'acconto Irpef di no
vembre annunciata dal mini
stro Gallo, magan con la pro
spettiva di tornare ad acconti 
più fisiologici dell'attuale 98% 
Tuttavia, al di là della congiun
tura, c'è un problema più gros
so, strutturale nel sistema tri
butano, che mi sembra piutto
sto trascurato 

Qua! è questo problema 
strutturale? 

Occorre nvedere la riforma fi
scale del '73 in tre punti il gra
do di decentramento del siste
ma fra lo Stato e gli enti temto-
rìah e previdenziali, la nozione 
di reddito che stava alla base 
della nforma, lo stato di effi
cienza • dell'amministrazione 
specialmente nel campo della 
lotta all'evasione 

Il decentramento fiscale ap
pare molto simile allo slo
gan della Lega «tutte le tasse 
al nostri sindaci». 

Nella sua rozzezza e strumen
tatila, quello slogan rivela 
un'esigenza reale Adesso il 
nostro sistema fiscale 6 tra i più 
accentrati del mondo, ma al 

tempo stesso in" materia di ser
vizi pubblici si attnbuiscono 
agli enti territoriali maggion re
sponsabilità basti pensare al-
I assistenza samtana ammini
strata dalle Regioni. Quindi oc
corre nconoscer loro poten 
davvero autonomi, che li met
tano in grado di reperire risor
se adottando opportune misu
re di coordinamento fra prelie
vo centrale e periferico onde 
evitare squilibn fra comuni nc-
chi e poveri, tra quelli che so
no ben amministrati e quelli 
che lo sono di meno Altrimen
ti soprattutto le attività produt
tive si sposteranno dai comuni 
in cui ci sono molte tasse e po
chi servizi, ai comuni con po
che tasse e molti servizi 

Autonomia ImposiuVa agli 
enti locali, dunque. Sarà suf
ficiente, a meno di non svuo
tare le casse centrali? 

No. essi debbono poter racco
gliere nsorse nel mercato fi
nanziano con l'emissione di ti
toli di credito, come i munta-
pai bonds amencani Del resto 
la nuova legge bancana per
mette alle municipalità dei 
partner comunitari di colloca
re ì loro titoli attraverso le ban

che sul mercato italiano.il che 
mette in condizioni d'infenon-
tà i nostri comuni Riconoscere 
la facoltà di emettere titoli non 
è solo una scelta politica, ci so
no aspetti tecnici ed economi
ci non indifferenti occorre 
creare un mercato disciplinan
do la collocazione dei titoli lo
cali, affidare a società di «ra
ting» la valutazione dell'affida-
bihtà degli enti che li emetto
no, fissare le procedure in caso 
d insolvenza Insomma, il 
problema della finanza locale 
non si nsolve aumentando di 
qualche punto l'ici e la tassa 
sui nfiuti 

Come dovrebbe cambiare la 
nozione di reddito? 

Non regge più il concetto di 
reddito-onnicomprensivo, de
terminato analiticamente sulla 
base di scntture contabili che 
fu alla base della nforma di 
vent anni fa, misurato sui red
diti da lavoro dipendente e da 
impresa Una definizione che 
vale per tutti compreso il pen
sionato sociale considerato 
benestante perché propneta-
no della casa in cui abita nel 
centro storico e invece la pn-
ma casa dovrebbe essere 

Aumento di capitale in vista. I fratelli Agnelli in visita da Cuccia 

Mediobanca vuole 1.000 miliardi 
Serviranno a rilevare la Comit? 
Mediobanca chiede ai propri azionisti 1.000 miliar
di. L'aumento di capitale, che sarà proposto all'as
semblea del 28 ottobre prossimo, potrebbe servire 
per mettere l'istituto di Enrico Cuccia in condizione 
di partecipare da protagonista alla pnvatizzazione 
della Banca Commerciale. Visita a sorpresa dei fra
telli Agnelli in via dei Filodrammatici. Anche la Ge
mina parteciperà all'operazione? 

DARIO VBNBOONI 

• a l MILANO Con una mossa a 
sorpresa Mediobanca ha an
nunciato il prossimo lancio di 
un aumento di capitale da 
I 000 miliardi Un'operazione 
di grandissimo nlievo, dunque, 
in un penodo di notevole pe
nuria di liquidità per tutti 

Come è suo costume la so
cietà non ha rivelato a quale 
disegno possano servire tali in
genti mezzi chiesti al mercato. 
Ma è impressione diffusa a Mi
lano che con questa mossa la 
campagna d'autunno del capi
talismo italiano stia entrando 
davvero nella fase della bagar
re r 

Mediobanca, si dice in so
stanza, accumula risorse per 
mettere le mani sulla Comit 
rovesciando in un sol colpo il 
rapporto di dipendenza che la 
lega alla stessa Banca Com
merciale, al Credito Italiano e 
alla Banca di Roma fin dalla 
fondazione 

L'aumento di capitale, che 
sarà sottoposto al voto dell'as
semblea straordinaria della so
cietà convocata per il prossi
mo 28 ottobre, prevede una 
parte gratuita e la parte più so
stanziosa a pagamento Gli 
azionisti Mediobanca nceve-
ranno 1 azione gratis ogni 3 

possedute e potranno sotto
scrivere 3 nuove azioni a 
10 000 lire (9 000 a titolo di so
vrapprezzo) ogni 10 possedu
te Ieri il titolo ha chiuso a 
17 298 lire, con un arretramen
to del 3,44% rispetto a venerdì 
scorso 

L assemblea del 28 ottobre 
dovrà anche approvare il bi
lancio chiuso al 30 giugno 
scorso L'istituto denuncia un 
utile netto di 200 miliardi, con
tro 1276 dello scorso anno So
no scresciuli a oltre 3 200 mi
liardi i mezzi propri, senza 
contare gli oltre 2 800 miliardi 
di plusvalenze nascoste nel 
portafoglio titoli All'indomani 
dell aumento di capitale i mez
zi propri contabili saliranno a 
oltre 4 200 miliardi rendendo 
possibile una nuova fase di 
espansione degli investimenti 

E qui si torna al problema 
dell utilizzo di tali risorse Ha 
fatto molto discutere I arrivo 
nella sede di via dei Filodram
matici dei fratelli Gianni e Um
berto Agnelli giunti insieme 
una decina di minuti pnma 

delle 17. quando il consiglio di 
amministrazione della banca 
era appena terminato I fratelli 
Agnelli hanno raggiunto Enri
co Cuccia e Cesare Romiti già 
presente in quanto consigliere 
di amministrazione dell'istitu
to, e si sono trattenuti circa 
un ora e mezza Di che cosa 
hanno parlato' Possibile che si 
sia trattato solo di una visita di 
cortesia, una specie di presen
tazione del futuro presidente 
della Fiat al grande vecchio 
della finanza italiana' Oppure 
si sono discussi i dettagli di 
un'altra importante operazio
ne di cui si vocifera da tempo 
un prossimo aumento di capi
tale della stessa Fiat' 

Tutto è possibile Ma a Mila
no trova più credito 1 ipotesi 
che si sia parlato proprio della 
possibilità di un intervento 
coordinato da Mediobanca 
per nlevarc il controllo della 
Banca Commerciale A questo 
intervento un decisivo appog
gio potrebbe venire dalla Ge
mina, la finanziaria cara agli 
Agnelli che accumula da tem-

Enrico Cuccia 

pò liquidità e che polrebbe 
raccogliere ulteriori risorse se 
davvero si decidesse a cedere 
(come Gianni Agnelli ha an
nunciato all'ultima assemblea 
Fiat) il pacchetto di controllo 
del Corriere della sera 

Come si vede, sono ancora 
numerosi i tasselli che dovreb
bero trovare posto in questo 
disegno Se si dovesse realiz
zare però attorno a Medio-
banca e alle controllate Comit 
e Generali si creerebbe un co
losso finan/iano-assicurativo 
di rilievo mondiale, che avreb
be nel gruppo di Tonno-una 
decisiva «sponda» industriale 

Ucipato per chi ha maturato 35 
anni di contributi ma ha meno 
di 60 anni di età La diminuzio
ne dei rendimenti pensionistici 
sarebbe maggiore per ì più 
giovani» prima si va in pensio
ne anticipata più soldi si per
dono Sempre sul fronte previ
denziale, si annuncia I aumen
to dei contributi, una forte revi
sione delle pensioni di invali
dità e la sospensione della 3" 
tronche per le pensioni d'anna
ta Una decisione che - spiega 
Gianfranco Rastrelli, segretano • 
dello Spi - si tradurrebbe in 
una vera e propna beffa per un 
milione e 68mila pensionati, 
che dall'82 ad oggi non hanno 
visto nemmeno la pnma e la 
seconda tronche 
Sanità. Nonostante i proclami 
del ministro Garavaglia, il 
braccio di ferro contiunua. il 
Tesoro insiste nel chiedere 
5mila miliardi di tagli alla sani
tà la Garavaglia ne offre «ap
pena» 3mila Dovesse perdere 
lo scontro il prossimo anno ci 
ntroveremo inevitabilmente il 
ticket di 4mila lire per le ncette 
e il balzello delle 85mila lire, 
che il ministro ha dichiarato 
più volte di voler abolire 
Casa. Una buona notizia dal 

fisco dal prossimo anno verrà 
introdotta una deduzione dal-
I imponibile Irpef per le pnme 
case La franchigia arriverà fi
no a un milione di rendita ca
tastale Scompanni pero la de
trazione Irpef di 120mila lire in 
vigore quest'anno per l'Ici 
Imprese. Confermata l'intro
duzione del conto corrente fi
scale, che permetterà di com
pensare i crediti e i debiti con 
l'erano Armerà anche il nm-
borso di 1 Ornila miliardi circa 
di crediti d'imposta. > 
Piano Cassese. Continua an
cora lo scontro tra il ministro 
della funzione pubblica e la 
Ragionena'dello Stato poco 
convinta dell entità dei rispar
mi contenuti nel piano 11 pro
blema riguarda soprattutto la 
revisione dei contratti d'appal
to già in essere, di cui Cassese 
è convinto assertore 11 mini
stro avrebbe voluto insenre 
nella manovra anche ì proven
ti delle alienazioni del patri
monio immobiliare (1 500 mi
liardi) ma già da tempo Ciam
pi ha escluso questo genere di 
operazioni i soldi delle dismis
sioni sono riservati esclusiva
mente all'ammortamento del 
debito pubblico 

Antonio 
Pedone, 
economista 
e presidente 
del Crediop 

esentasse perché è solo un 
reddito figurativo che serve a 
soddisfare un bisogno pnma-
no Ci sono tanU tipi di reddito, 
e vanno definiti, determinati e 
accertati in maniera diversa 

~ Professore, per lei che cos'è 
prioritario: Ù rigore nel risa
namento o gli Investimenti 
per la ripresa? • * 

Condizione per nmettere in 
moto l'economia è la discesa 
ultenore e accelerata dei tassi 
d'interesse, il che è possibile 
solo proseguendo nel risana
mento, pur senza esagerare, 
secondo le necessità e consi
derando le circostanze 

Ma le circostanze sono la re
cessione e i disoccupati. Esi
ste una manovra possibile? 

Già la nduzione dell'acconto 
Irpef di novembre immette un 
po' di liquidità per frenare la 
discesa della domanda inter
na, lo Stato dovrebbe poi acce
lerare nei fatti e non a parole, i 
suoi pagamenti ai contribuenti 
in credilo e alle imprese Per 
l'occupazione si dovrebbe rea
lizzare la mobilità effettiva e 
utilizzare i fondi strutturali del
la Cee Ma un «New Deal» non 
riesco ad immaginarlo nelle 
condizioni del bilancio pubbli
co Se poi si tratta degli investi
menti per le infrastrutture in 
molti setton sono essenziali 
ma é illusorio che abbiano un 
effetto nlevante in termini di 
occupazione nei prossimi me-

Ferruzzi, ricorso sui beni 

Azioni congelate, chi vota? 
Rinviata ogni decisione 
sul futuro della cassaforte 
M MILANO Arturo Ferruzzi e 
Carlo Sdma (marito di Ales
sandra Ferruzzi) hanno pre
sentato ricorso contro la sen
tenza di sequestro dei loro be
ni personali fino a un contro
valore di 500 miliardi emessa 
dalla pnma sezione del tribu
nale civile di Milano 1 legali 
della famiglia ravennate han
no presentato un corposo dos
sier (18 pagine) per ribattere 
alle argomentazioni della 
Montedison, che nei giorni 
scorsi aveva chiesto e ottenuto 
il provvedimento 

Il contenzioso attorno alla ti
tolarità dei beni dei Ferruzzi, e 
segnatamente di quelli di Artu
ro, complica notevolmente il 
problema del destino delle 
casseforti di famiglia la Serafi
no Ferruzzi srl e la Serafino 
Ferruzzi Italia, che controllano 
(ancora non si sa per quanto) 
a cascata tutto l'impero 

len era in programma 1 as
semblea della pnma delle due 
finanziane e ì legali si sono 
trovati di fronte allo scoglio 
della titolantà del dintto di vo
to per le azioni di Arturo Tale 
dmtto spetta al legittimo pro

prietario7 Ali a w Umberto 
Tracanella. nominato custode 
dal tribunale7 O al prof Anber-
to Mignoli, al quale i Ferruzzi 
avevano confento una delega 
totale a tappresentarli7 Sembra 
plausibile che sarà ancora una 
volta il tribunale a dover scio
gliere anche questo dilemma 
Neil attesa, len si e svolta solo 
I assemblea ordinana (che ha 
approvato il bilancio 92), 
mentre quella straordinaria è 
stata nnviata 

Nel frattempo non si arresta 
il ncambio al vertice delle 
aziende del gruppo Ieri è stata 
la volta del Messaggero che ha 
tenuto l'assemblea La nuova 
gestione ha offerto (ufficial
mente) al direttore Mano Pen-
dinelli di conservare il doppio 
incanco di amministratore de
legato Ma lui ha fatto il bel ge
sto di nfiutare, nmanendo co
me semplice consigliere Della 
gestione del giornale si occu
perà cosi d'ora innanzi Ales
sandro Bonetti, responsabile 
delle attività diversificate del 
gruppo Ferruzzi Presidente sa
rà 1 a w Enrico Pizzi, consiglie
re della Montedison 

I soci della «Cooperativa Esperienza 
Uno» sono addolorali per la morte 
di 

GINO GIULIANI 
fondatore dalla cooperativa II tuo 
esempio ci servirà da guida e conti 
nueremo a svilupparci con le idee e 
i valori che ci hai insegnato • e 
canto Non canto solo lo sento non 
il vento e il silenzio le vergini nei fiu
mi gli dei lontani poggiato sulle 
mani chiuse che tremano Canto 
non le glorie, gli amori gli odon di 
fiori mai esistiti i sacrifici mai fatti e 
i sogni pagati cari io canto il doma 
ni 
Roma 7 settembre 1993 

Maria Ferruccio e Italo partecipano 
con Immenso dolore alla scompar 
sa dell indimenticabile 

GINO GIULIANI 
Roma 7 settembre 1993 

È morto il compagno 
GINO GIULIANI 

i compagni della sezione Pds di Tor 
renova si stringono intorno ai fami
liari tutti 
Roma 7 settembre 1993 

La morte del compagno 
CORT1NOV1S 

ci addolora profondamente la sua 
disponibilità e la sua professionalità 
da sempre al servizio dei lavoratori 
rimarranno un esempio per tutu noi 
Segreteria Fiom-Cgil Lecco 
Roma 7setlembrel993 

1 componenti dell ufficio giundico 
della Ogil nazionale addolorati per 
la immatura SCOITI parsa del compa 
gno 

OPRIANOCORTINOVIS 
responsabile dei servizi legali della 
Cgil lombardia ne ricordano le qua
lità umane e professionali 
Roma 7 settembre 1993 

I familiari di 
TILDE TURRIS 

ringraziano, attraverso I Unità tutti 
coloro che con tanta solidarietà si 
sono fatti partecipi del loro grande 
dolore Sottoscrivono perii giornale 
Roma, 7 settembre 1993 

La segreteria e I apparato della Cgil 
regionale lombarda si uniscono al 
dolore della moglie Mana e dei fa-
millan colpiti dalla tragica scompar 

OPRIANOCORTINOVIS 
Caro Cip, la tua morte sulle Orobie 
ci ha sconvolti Ma reagiremo e 
manterremo vivo il tuo ricordo con
tinuando il tuo tenace prezioso la
voro per tutela dei diritti dei lavora 
ton II rigoroso impegno politico la 
tua continua ricerca la competenza 
professionale che hai dedicato per 
tanti anni alia Cgil saranno d esem
plo a tutu coloro che da te hanno 
appreso per migliorare 11 lavoro de
gli uffici vertenze delle camere del 
lavoro e delle categorie 
Milano 7 settembre 1993 

Bruno ed Enrico disperati per la tra
gica scomparsa dell amico 

CIPRIANO 
ricorderanno sempre le ultime bel
lissime ore trascorse insieme 
Milano 7 settembre 1993 

La Segrctena e gli apparati della Cgil 
di Milano esprimono il loro profon
do cordoglio per I improvvisa, tragi
ca scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
responsabile d»l Coordinamento 
degli Uffici vertenze e legali della 
Cgil milanese e lombarda DI lui la 
Cgil ricorderà certamente, accanto 
ali appassionata e rigorosa militan
za nel movimento operaio e sinda
cale dapprima come operaio e de
legato e poi come dingenle, 1 alta 
professionalità e il sicuro impegno 
.n una preziosa attività intesa sem
pre alla difesa dei diritti dei lavorato
ri dentro e fuori il posto di lavoro Al
la famiglia cosi duramente colpita la 
Camera del Lavoro di Milano espri
me la sua commossa solidarietà. 
Milano 7 settembre 1993 

La segreteria e I apparato della 
Fiom Cóli della Lombardia esprimo
no profonde condoglianze alla fa
miglia di 

OPRIANOCORTINOVIS 
e ricordano con aderto e commo
zione il suo impegno a favore della 
classe lavoratrice 
Milano 7 settembre 1993 

I compagni e le compagne della Fil-
cea-Cgil di Milano e della Lombar
dia profondamente colpiti dalla tra
gica scomparsa del compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
sono vicini alla famiglia in questo 
momento di profondo dolore ed 
esprimono le più sentite condo
glianze 
Milano 7 settembre 1993 

La segreteria I compagni e te com
pagne della Fiom-Cgil di Milano af
franti, partecipano al lutto della fa
miglia per 1 improvvisa e tragica 
scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
Ex operaio della Tonolli azienda 
metalmeccanica di Pademo Dugna
no aveva coperto 1 incarico di re
sponsabile dell ufficio vertenze del
la Fiom di Milano per più di dieci 
anni pnma di assumere il compito 
di responsabile dell ufficio Legale 
regionale e milanese della Cgil Per 
la qualità della sua attività prolessio-
nale per la nobiltà e la limpidezza 
del suo impegno da sempre indine 
7ato alla dilcsa dei più deboli Ci 
pnano lascia un vuoto enorme e in
colmabile in tutti noi 
Milano, 7 settembre 1993 

1 compagni e le compagne della re 
dazione de // Metallurntco giornale 
dei metalmeccanici milanesi e della 
Brianza appresa la notizia della 
scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
si uniscono al dolore dei suoi can 
Dalle pagine del giornale aiutava i 
lavoraton ad orientarsi nel comples
so mondo del diritto del lavoro al 
finché prevalessero i loro interessi 
Attraverso un faticosissimo lavoro 
traduceva leggi complicatissime in 
una semplice puntuale e accurata 
informa/ione a disposinone di tutti 
Grazie Cip Sei volato troppo pre 
sto via 
Milano 7 settembre 1993 

1 compagni e le compagne dell uffi 
ciò vertente della Fiom Cgil di Mila 
no partecipano commossi al dolore 
dei familian pei I improvvisa scon 
volgente scomparsa dell amico e 
compagno 

OPR1AN0 
Milano 7 settembre 1993 

I compagni del Coordinamento Ser 
vizi Legali e Vertenze della Cnil n 
cordano I entusiasmo la rettitudine 
e 1 impegno professionale e politico 
del compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
Coordinatore dei ì>ervi/i Legali della 
Cgil di Milano e Lombardia e lo indi 
cano come esempio a tutti i giovani 
e ai compagni per la grande morali 
tà e per il suo senso di giust t/ia, 
Milano 7settembre 1993 

Rosanna Cosimo e Giovanni sgo 
menti per la scomparsa del canssi 
mo 

OPRIAMO 
si stringono con alletto a Mana e la 
copo 
Milano 7 settembre 1993 

La Fondazione Malagug ni si unisce 
al dolore per l i scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
socio fondatore e prezioso co! abo-
ratore 
Milano 7settembrel993 

Lisa Piras Gianfranco Papliarulo 
Carlo Riva Luca Fazzo ricordano il 
compagno e amico tragicamente 
scomparso sulle Orobie 

OPRIANOCORTINOVIS 
e partecipano al dolore dei fam ilian 
Milano 7 settembre 1993 

I compagni del Circolo di Rifonda 
/ione Comunista di Pademo Dugna-
no espnmono il loro dolore per la 
morte di 

OPRIANOCORTINOVIS 
e sono vicini con amicizia e alletto 
alla moglie Mana e al figlio Iacopo 
Pademo D 7 settembre 1993 

II Gruppo consiliare di Ri fondazione 
Comunista di Pademo Dugnano n-
corda addolorato il contributo dato 
dal compagno 

OPRIANOCORTINOVIS ' 
alla crescita civile e democratica 
della città 
Pademo D 7 settembre 1993 

La segrctena e I apparato della Fitt
egli unitamente ai compagni del-
1 Ufficio vertente del settore traspor 
ti, profondamente commossi per la 
tragica scomparsa del compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
nel ncordare a tutti il grande impe
gno profuso dal compagno Cip per 
la difesa dei diritti del Ivoraton si 
uniscono al dolore della moglie Ma
na e porgono ai familian le più fra-
teme condoglianze 
Milano 7 settembre 1993 

La segreteria e I apparato della Cgil 
zona San Siro-Sempionc profonda 
mente addolorati per la tragica e 
prematura scomparsa del compa 
fino 

OPRIANOCORTINOVIS 
nell esprimere profondo cordoglio 
ai famiiWi ne ncordano la slraordi 
nana figura di uomo e compagno 
sempre cordiale e disponibile nello 
svolgimento del suo lavoro nella 
Cgil In difesa dei diritti delle lavora 
tnci e dei lavoraton instancab le nel 
tentativo di fare crescere in tutta I or 
ganizzazionequesta cultura 
Milano 7 settembre 1993 

Dano Camposton si unisce al dolore 
dei familian per la scomparsa di 

CIPRIANO CORTINO VIS 
Ricorderò <**mpre le tante volte che 
ti no impegnato nei corsi per i dele
gati sindacali e la tua sempre gran
de disponibilità 
Como 7 settembre 1993 

Lelia e Guido Scalvine!!) increduli e 
affranti per la tragica scomparsa del 
compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
partecipano al dolore della mogi e 
Mana e del piccolo Jacopo 
Milano 7 settembre 1993 

Le compagne ed i compagni tutti 
dell apparato Filcams Cgil di Milano 
e Lombardia profondamente colpiti 
dalla tropica scomparsa del compa 
gno 

OPRIANOCORTINOVIS 
lo ncordano con affetto e partecipa 
no commossi al dolore dei familian 
Cipnano e stato un militante della 
Cgil al quale tutti debbono ricono 
scenza 11 suo impegno a difesa e tu 
tela dei dintti dei lavoraton nmarrà 
sempre d esempio per tutti noi 
Milano 7 settembre 1993 

CONSORZIO DEL BACINO DEL 
LAGO DI BOLSENA (CO.BA.LB.) 

Piazza Matteotti n 14- 01023 Bolsena(VTj 
Tel. 0761/799778 

AVVISO 
Si avvisa che è stata indetta gara per licitazione 
privata per l'affidamento dei lavori relativi alla 
realizzazione di opere di completamento 1° 
stralcio ed opere accessorie collettore circumla-
cuale importo a base d'asta di L 823 000 000 
l'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera D) legge 2/2/1973 n 14 
Il bando di gara viene pubblicato sul BUR Regio
ne Lazio. Le ditte interessate ad essere invitate 
dovranno inoltrare la domanda entro quindici 
giorni dal la data di pubbl icazione sul BUR 
Regione Lazio avvenuta il 30/08/1993 

IL PRESIDENTE 
Massimo Pasqwni 

http://italiano.il

